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(N. 1629)

DISEGNO DI LEGGE

d ’iniziativa idei senatore SOLARI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 LUGLIO 1961

Riapertura dei termini di cui all’articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1946, n. 154, per l’arruolamento straordinario di ufficiali ed agenti 
ausiliari di pubblica sicurezza

O n o r e v o l i  (Se n a t o r i . — Il presente dise­
gno d i legge mira ad eliminare una grave 
ingiustizia idi cui sono vìttime alcuni uffi­
ciali del Corpo di polizia stradale, già uffi­
ciali di' formazioni partiigiane. S i  tra tta  di 
questo.

ili decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1946, n. 154, pubblicato sulla Gaz­
zetta Ufficiale Ii2 aprile 1946, n. 86, dispo­
neva l’arruolamento straordinario di ufficiali 
ed agenti ausiliari nel Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza.

L’articolo 4 del medesimo decreto stabili­
va elle ,i posti di ufficiale e di sottufficiale po­
tessero essere conferiti a coloro dhe fosse­
ro già appartenenti' alle Forze armate dello 
Stato rivestendovi almeno iun grado supe­
riore a quello cui aspiravano nel Corpo 
guardie di pubblica sicurezza io avessero 
esercitato le funzioni dd detto grado in for­
mazioni partigiane.

Ora, è accaduto clhe un numero limitatis- 
isimo di 'ufficiali partigiani venne assunto, 
in base alle norme allora vigenti, nel Cor­
po delle guardie ausdliarie di pubblica sicu­
rezza: ma l’assunzione avvenne attribuendo 
ad essi il grado iniziale di sottotenente, an­
ziché quello spettante in base al citato de­

creto legislativo luogotenenziale n. 154 del
1946. La causa fu che gli 'interessati, anche 
per ignoranza di detto decreto, avevano la­
sciato decorrere d termini ivi prescritti, fìs­
sati in 1(5 giorni, per la presentazione delle 
domande, decadendo così dal diritto di es­
sere sistemati.

Quando gli interessati lo seppero, vi si 
rassegnarono. Tuttavia, è accaduto succes­
sivamente che gli ufficiali già appartenenti 
alle disciolte formazioni della milizia fasci­
sta (portuale, stradale, eccetera) fossero si­
stemati anch’essi nei corrispondenti ruoli 
delle guardie di pubblica sicurezza, con i 
gradi precedentemente rivestiti. Ciò avve­
niva, ad esempio, per effetto di un bando di 
concorso riservato appunto ai predetti, ap­
provato il li2- marzo 1,948 e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale 17 maggio 1948, n. 113, 
in base al decreto legislativo 26 novembre
1947, n. 5il0. E fin qui, a parte la riabili­
tazione degli appartenenti a tipiche istitu­
zioni del regime fascista, la cosa poteva an­
cora apparire tollerabile. I  beneficiari del 
predetto concorso, infatti, vennero sistemati 
con anzianità e ordine di ruolo postergati 
rispetto' a quegli ufficiali di pubblica sicu­
rezza, già ufficiali partigiani, i quali, come
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si è detto, non avevano «potuto beneficiare 
'del decreto legislativo luogotenenziale 2,9 
marzo 1946, n. 154, che li avrebbe inqua­
drati in gradi superiori a quello di sotto- 
tenente (avendo essi svolto funzioni dei gra­
di superiori nelle formazioni partigiiane) e 
quindi li avrebbe messi in posizione gerar­
chica ancora più favorevole rispetto agli uf­
ficiali delle milizie fasciste, successivamente 
sistemati.

!È però accaduto dhe la legge 8 novembre 
1:956, n. 13l2i6, ratificando con emendamenti 
il citato decreto 'legislativo 2i6 novembre
1947, n. 5-10, ha riconosciuto in favore de­
gli ufficiali provenienti dalle disciolte mi­
lizie fasciste, ai fini della progressione in 
carriera, l’anzianità precedentemente acqui­
sita. Per effetto di tale riconoscimento, gli 
ufficiali in questione hanno sopravanzato ned 
ruoli i pari grado provenienti dalle forma­

zioni partigiane, dhe prima li precedevano. 
Ma, quel che è più grave, hanno sopravan­
zato nei ruoli e, per effetto delle maturate 
promozioni, nel grado, ainche quegli ufficiali 
che, come s’è detto, militarono nelle forma­
zioni partigiiane con gradi superiori a  quel­
li di sottotenente e che invece, per le ra­
gioni già citate, non poterono godere del 
riconoscimento di tale requisito e vennero 
perciò sistemati nel grado iniziale della car­
riera.

Come voi vedete, si è così determinata una 
grave sperequazione : tanto più grave quan­
do si pensa che ne sono vittime i valorosi 
combattenti della guerra partigiana.

Si rende, dunque, necessaria una misura 
riparatrice : a questo fine tende l’unito dise­
gno di legge, che confidiamo ottenga la vo­
stra approvazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I termini stabiliti dall’articolo' 3 del de­
creto- legislativo luogotenenziale 29 marzo
1948, n. 154, sono riaperti limitatamente ai 
combattenti della guerra di liberazione che 
abbiano militato in formazioni partigiane e 
vi abbiano esercitato le funzioni di ufficiale.

Art. i2.

Coloro' i quali, trovandosi nelle condizioni 
di cui all’articolo- 1, posseggano i requisiti 
contemplati dal decreto- legislativo luogote­
nenziale 20 marzo 1946, n. 154, e non ab­
biano a suo- tempo avanzato nei termini la

domanda di cui all’articolo- 3 del citato de­
creto, possono presentarla entro tre mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge, 
nei modi e per i fini stabiliti dal decreto me­
desimo.

Art, 13.

Il Ministero dell’interno è autorizzato a 
sistemare coloro che documenteranno il pos­
sesso dei requisiti stabiliti dal decreto di 
cui all’articolo 1, nello- stesso- grado e con la 
stessa decorrenza con i quali sarebbero sta­
ti sistemabili, se avessero concorso nei te r­
mini all’assunzione stabilita -dal decreto me­
desimo.

I-n favore di coloro che verranno siste­
mati a norma del comma precedente, si pro­
cederà alla ri-costruzione della, carriera, ai 
soli fini giuridici, in base alle vigenti nor­
me, rinnovando ora per allora i relativi scru­
tini di avanzamento.


